
5 - MISTERO DELLA CENA 

Mistero della Cena è il Corpo di Ge-

sù. 

Mistero della Croce è il sangue di Ge-

sù. 

E questo pane e vino è Cristo in mez-

zo ai suoi. 

Gesù risorto e vivo sarà sempre con 

noi. 

Mistero della Chiesa è il Corpo di 

Gesù. 

Mistero della pace è il Sangue di 

Gesù. 

Il pane che mangiamo fratelli ci 

farà. 

Intorno a questo altare l’amore 

crescerà. 

... 

 

 

 

 

277. La Chiesa apprezza l’azione di Dio nelle altre religioni, e «nulla rigetta 

di quanto è vero e santo in queste religioni. Essa considera con sincero ris-

petto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine che […] 

non raramente riflettono un raggio di quella verità che illumina tutti gli uo-

mini».[ 

Tuttavia come cristiani non possiamo nascondere che «se la musica del Van-

gelo smette di vibrare nelle nostre viscere, avremo perso la gioia che                  

scaturisce dalla compassione, la tenerezza che nasce dalla fiducia, la capacità 

della riconciliazione che trova la sua fonte nel saperci sempre perdonati-

inviati.  Se la musica del Vangelo smette di suonare nelle nostre case, nelle 

nostre piazze, nei luoghi di lavoro, nella politica e nell’economia, avremo 

spento la melodia che ci provocava a lottare per la dignità di ogni uomo e 

donna». 

     SALMO RESPONSORIALE              

 

I nostri occhi sono rivolti al Signore. 

A te alzo i miei occhi, 

a te che siedi nei cieli. 

Ecco, come gli occhi dei servi 

alla mano dei loro padroni. 

I nostri occhi sono rivolti al Signore. 

 

Come gli occhi di una schiava 

alla mano della sua padrona, 

così i nostri occhi al Signore nostro 

Dio, finché abbia pietà di noi. 

I nostri occhi sono rivolti al Signore. 

 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi, 

siamo già troppo sazi di disprezzo, 

troppo sazi noi siamo dello scherno 

dei gaudenti, del disprezzo dei super-

bi. 

I nostri occhi sono rivolti al Signore. 
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     XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

PRIMA LETTURA                               
(Ez 2,2-5) 

Sono una genìa di ribelli, sapranno almeno 

che un profeta si trova in mezzo a loro. 

     Dal libro del profeta Ezechièle 

 

In quei giorni, uno spirito entrò in 

me, mi fece alzare in piedi e io ascol-

tai colui che mi parlava. 

Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti 

mando ai figli d’Israele, a una razza 

di ribelli, che si sono rivoltati contro 

di me.                                                      

Essi e i loro padri si sono sollevati 

contro di me fino ad oggi. Quelli ai 

quali ti mando sono figli testardi e 

dal cuore indurito. Tu dirai loro: 

“Dice il Signore Dio”. Ascoltino o 

non ascoltino – dal momento che 

sono una genìa di ribelli –, sapranno 

almeno che un profeta si trova in 

mezzo a loro». 

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio 



SECONDA LETTURA 
(2Cor 12,7-10)  

Mi vanterò delle mie debolezze, perché 

dimori in me la potenza di Cristo. 

        Dalla seconda lettera di san                          

 Paolo apostolo ai Corìnzi                                                                            

 

Fratelli, affinché io non monti in           

superbia, è stata data alla mia carne 

una spina, un inviato di Satana per 

percuotermi, perché io non monti    

in superbia.  

A causa di questo per tre volte ho 

pregato il Signore che l’allontanasse 

da me. Ed egli mi ha detto:                    

«Ti basta la mia grazia; la forza infatti 

si manifesta pienamente nella debo-

lezza».  

Mi vanterò quindi ben volentieri del-

le mie debolezze, perché dimori in 

me la potenza di Cristo.                             

Perciò mi compiaccio nelle mie de-

bolezze, negli oltraggi, nelle                     

difficoltà, nelle persecuzioni, nelle 

angosce sofferte per Cristo: infatti 

quando sono debole, è allora che 

sono forte.                                                 

Parola di Dio                                            
Rendiamo grazie a Dio 

 

Canto al Vangelo                              
(Cf Lc 4,18)  

Alleluia, alleluia. 

Lo Spirito del Signore è sopra di me:  
mi ha mandato a portare ai poveri il 

lieto annuncio. 
Alleluia. 

VANGELO                                
(Mc 6,1-6)  

Un profeta non è disprezzato                             

se non nella sua patria. 

 

 

 

 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù venne nella 

sua patria e i suoi discepoli lo se-

guirono.  

Giunto il sabato, si mise a insegna-

re nella sinagoga. E molti, ascol-

tando, rimanevano stupiti e diceva-

no: «Da dove gli vengono queste 

cose? E che sapienza è quella che 

gli è stata data? E i prodigi come 

quelli compiuti dalle sue mani? 

Non è costui il falegname, il figlio 

di Maria, il fratello di Giacomo, di 

Ioses, di Giuda e di Simone? E le 

sue sorelle, non stanno qui da 

noi?». Ed era per loro motivo di 

scandalo.  

Ma Gesù disse loro: «Un profeta 
non è disprezzato se non nella sua 
patria, tra i suoi parenti e in casa 
sua».                                                                  

E lì non poteva compiere nessun 

prodigio, ma solo impose le mani 

a pochi malati e li guarì. E si mera-

vigliava della loro incredulità. 

Gesù percorreva i villaggi 

d’intorno, insegnando. 

Parola del Signore                                   
Lode a Te o Cristo 

CANTI 
2. Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 

Se tu lo accogli, entrerà nel Regno: 

sei tu la luce per l’eterna festa, 

grande Signore! 

  

3. Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 

Una dimora troverà con gioia: 

dentro l’aspetti, tu sarai l’amico, 

grande Signore! 

 

4 - SEI TU SIGNORE IL PANE 

Sei tu, Signore, il pane, 

tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, 

sei vivo in mezzo a noi. 

  

Nell’ultima sua cena 

Gesù si dona ai suoi: 

“Prendete pane e vino, 

la vita mia per voi”. 

  

“Mangiate questo pane: 

chi crede in me, vivrà. 

Chi beve il vino nuovo, 

con me risorgerà”. 

  

E’ Cristo il pane vero, 

diviso qui fra noi: 

formiamo un solo corpo 

e Dio sarà con noi. 

  

Se porti la sua croce, 

in lui tu regnerai. 

Se muori unito a Cristo, 

con lui rinascerai. 

  

Verranno i cieli nuovi, 

la terra fiorirà. 

Vivremo da fratelli: 

la Chiesa è carità. 

1 - I CIELI NARRANO 

I cieli narrano la gloria di Dio 

e il firmamento annunzia l’opera sua. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

  

1. Il giorno al giorno ne affida il mes-

saggio, 

la notte alla notte ne trasmette notizia, 

non è linguaggio, non sono parole, 

di cui non si oda il suono. 

  

2. Là pose una tenda per il sole che 

sorge, 

è come uno sposo dalla stanza nuziale, 

esulta come un prode che corre 

con gioia la sua strada  

 

2 - TE LODIAMO, TRINITA’ 

1. Te lodiamo, Trinità, 

nostro Dio, ti adoriamo; 

Padre dell’umanità; 

la tua gloria proclamiamo. 

  

Te lodiamo, Trinità, 

per l’immensa tua bontà. (2v) 

  

2. Tutto il mondo annuncia te: 

tu lo hai fatto come un segno, 

ogni uomo porta in sé 

il sigillo del tuo regno. 

  

3 - TU, FONTE VIVA 

1. Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 

Fratello buono, che rinfranchi il passo: 

nessuno è solo se tu lo sorreggi, 

grande Signore! 


